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 ART. 1 

Oggetto del Regolamento 
 
1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti prevista 

dall’art. 49 del D. Lgs. 5.2.1997 n. 221 e successive modificazioni ed integrazioni e dal D.P.R. 
27.4.1999 n. 158, in particolare stabilendo condizioni, modalità, ed obblighi strumentali per la 
sua applicazione nonché le connesse misure in caso di inadempienza. Esso è adottato 
nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97. 

 
ART. 2 

Istituzione della tariffa 
 

1. Per la copertura dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati, effettuata 
nel Comune di Bardolino nella forma di cui all’art. 113 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 267/2000 è 
istituita  la tariffa sulla base del comma 2 dell’art. 49 del D.Lgs 22/97 e  determinata in base alla 
tariffa di riferimento ai sensi dell’art. 2 del DPR 158/99. 

2. La tariffa è determinata dal Comune sulla base del piano finanziario ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
158/1999 ed è applicata  a partire dal 01.01.2002 e sostituisce dalla stessa data l’applicazione 

                                                           
1 Art. 22: “ Istituzione dalla tariffa” . 
 1. La tassa per lo smaltimento dei rifiuti di cui alla sezione II dal Capo XVIII del titolo III del testo unico della finanza locale, approvato 
con Regio Decreto 14 settembre 1931, n. 1175, come sostituito dall©articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 
915, ed al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e© soppressa a decorrere dai termini previsti dal regime transitorio, disciplinato 
dal regolamento di cui al comma 5, entro i quali i comuni devono provvedere alla integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani attraverso la tariffa di cui al comma 2. 
 1-bis. Resta, comunque, ferma la possibilita©, in via sperimentale, per i comuni di deliberare l©applicazione della tariffa ai sensi del comma 
16. 
 2. I costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche e soggette ad uso pubblico, sono coperti dai Comuni mediante l©istituzione di una tariffa. 
 3. La tariffa deve essere applicata nei confronti di chiunque occupi oppure conduca locali, o aree scoperte ad uso privato non costituenti 
accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale. 
 4. La tariffa e© composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantita© di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e all©entita© dei 
costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 
 4-bis. A decorrere dall©esercizio finanziario che precede i due anni dall©entrata in vigore della tariffa, i comuni sono tenuti ad approvare e a 
presentare all©Osservatorio nazionale sui rifiuti il piano finanziario e la relazione di cui all©articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158. 
 5. Il Ministro dell©ambiente di concerto con il Ministro dell©Industria del Commercio e dell©Artigianato, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano elabora un metodo normalizzato per definire le componenti dei costi 
e determinare la tariffa di riferimento, prevedendo disposizioni transitorie per garantire la graduale applicazione del metodo normalizzato e della 
tariffa ed il graduale raggiungimento dell©integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani da parte dei comuni. 
 6. La tariffa di riferimento e© articolata per fasce di utenza e territoriali. 
 7. La tariffa di riferimento costituisce la base per la determinazione della tariffa nonche© per orientare e graduare nel tempo gli 
adeguamenti tariffari derivanti dall©applicazione del presente decreto. 
 8. La tariffa e© determinata dagli enti locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio. 
 9. La tariffa e© applicata dai soggetti gestori nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare. 
 10. Nella modulazione della tariffa sono assicurate agevolazioni per le utenze domestiche e per la raccolta differenziata delle frazioni 
umide e della altre frazioni, ad eccezione della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio che resta a carico dei produttori e degli utilizzatori. E© 
altresi© assicurata la gradualita© degli adeguamenti derivanti dalla applicazione del presente decreto. 
 11. Per le successive determinazioni della tariffa si tiene canto degli obiettivi di miglioramento della produttivita© e della qualita© del 
servizio fornito e del tasso di inflazione programmato. 
 12. L©eventuale modulazione della tariffa tiene conto degli investimenti effettuati dai comuni che risultino utili ai fini  
 dell©organizzazione del servizio. 
 13. La tariffa e© riscossa dal soggetto che gestisce il servizio. 
 14. Sulla tariffa e© applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantita© di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver 
avviato al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l©attivita© di recupero dei rifiuti stessi. 
 15. La riscossione volontaria e coattiva della tariffa puo© essere effettuata con l©obbligo del non riscosso per riscosso, tramite ruolo secondo 
le disposizioni del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43. 
 16. In via sperimentale i Comuni possono attivare il sistema tariffario anche prima del termine di cui al comma 1. 
 17. E© fatta salva l©applicazione del tributo ambientale di cui all©articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
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della T.A.R.S.U. La tariffa dovrà ricoprire tutti i costi del servizio, compresa la pulizia delle 
strade ed aree pubbliche e soggette ad uso pubblico a partire dall’anno per il quale la stessa 
dovrebbe essere obbligatoriamente applicata ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 158/99. 

3. Per gli anni precedenti tale annualità, la percentuale di copertura potrà essere anche inferiore al 
100% ma comunque superiore al 50% dei costi. 

 
ART. 3 

Soggetti passivi 
 
1. La tariffa è applicata nei confronti di chiunque occupi o conduca locali, o aree scoperte ad uso 

privato, non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiti, 
esistenti sul territorio comunale. 

2. L’obbligazione per la denuncia e per il pagamento della tariffa sussiste in capo al soggetto 
dichiarante con vincolo di solidarietà fra conviventi, componenti il nucleo familiare o comunque 
fra chi usa in comune i locali e le aree stesse. 

 
 ART. 4 

Determinazione della tariffa 
 
1. La tariffa è determinata sulla base della tariffa di riferimento, secondo il metodo normalizzato 

approvato con DPR 27.04.1999 n. 158. 
2. A regime (anno a partire dal quale l’Ente sarà obbligato all’applicazione della tariffa) la tariffa 

dovrà coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dovrà pertanto 
rispettare l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato1 al D.P.R. n. 158/99. 

3. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito e all’entità dei costi di gestione. 

4. La tariffa è adottata con deliberazione dell’organo comunale competente sulla base del piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento ai 
sensi dell’art. 8 del D.P.R. 158/99.  

5. Fino a regime la tariffa potrà essere determinata, entro i termini temporali previsti per 
l’approvazione delle aliquote d’ imposta e tariffe dei servizi, in via presuntiva sulla base dei dati 
ed elementi in possesso degli uffici comunali salvo conguaglio da effettuarsi con la fatturazione 
dell’anno successivo, a seguito di monitoraggi o indagini che forniscano elementi di ripartizione 
dei costi fra utenze domestiche e non domestiche più corrispondenti alla effettiva produzione di 
rifiuti durante l’anno. 

6. Durante l’esercizio, anche a regime, sarà inoltre possibile apportare dei correttivi alle modalità di 
calcolo della parte variabile della tariffa, finalizzati alla salvaguardia della funzionalità del 
servizio e alla copertura di eventuali costi aggiuntivi o imprevisti. Gli stessi correttivi potranno 
essere apportati nel caso di diminuzione dei servizi e dei costi ad essi relativi. 

 
 ART. 5 

Articolazione della tariffa 
1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
2. I costi da coprire attraverso la tariffa vengono ripartiti tra le categorie di utenza domestica e non 

domestica secondo criteri razionali, assicurando l’agevolazione per l’utenza domestica di cui 
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all’art. 49, comma 10, del D. Lgs. 22/97. Per la ripartizione dei costi fra utenze domestiche e 
non domestiche valgono le stesse indicazioni di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo precedente. 

 
ART. 6 

Denuncia d’ inizio, di variazione e di cessazione dell’occupazione e conduzione 
 

1. La tariffa è commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione 
patrimoniale. 

2. I soggetti, nei confronti dei quali deve essere applicata la tariffa ai sensi dell’articolo 3, 
presentano al Comune di Bardolino entro 30 giorni dall’ inizio dell’occupazione, o conduzione, 
denuncia unica dei locali ed aree.  

3. La denuncia  deve essere redatta sugli appositi moduli predisposti dal Comune di Bardolino e 
dallo stesso messi gratuitamente a disposizione degli interessati.  

4. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni di assoggettamento a 
tariffa siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare entro lo stesso 
termine di 30 giorni e nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro 
superficie e destinazione, al numero degli occupanti l’abitazione che comporti un diverso 
ammontare della tariffa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione dell’entrata in 
relazione ai dati da indicare nella denuncia. Nel caso di variazioni anagrafiche riguardanti 
nascite e morti di residenti sul territorio comunale le informazioni saranno acquisite d’ufficio 
senza necessità per il contribuente di presentare denuncia di variazione. 

5. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere per le utenze domestiche: 

� l’ indicazione dei dati identificativi del soggetto che la presenta, 

� il codice fiscale, 

� il numero degli occupanti l’alloggio se residenti nel Comune o i dati identificativi se non 
residenti, 

� l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro 
ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o conduzione. 

6. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere per le utenze non domestiche: 

� l’ indicazione dei dati identificativi (codice fiscale, residenza, dati anagrafici) del soggetto che 
la presenta (rappresentante legale o altro), 

� l’ indicazione dei dati identificativi dell’utenza non domestica, ad esempio: ente, istituto, 
associazione, società, ed altre organizzazioni, (denominazione e scopo sociale o istituzionale 
codice fiscale/partita IVA e codice ISTAT dell’attività, sede principale),  

� l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro 
ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o conduzione. 

7. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o 
negoziale. 

8. All’atto della presentazione viene rilasciata ricevuta della denuncia che, nel caso di spedizione, 
si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale o, se inviata tramite fax, nel 
giorno di suo ricevimento. 

9. La cessazione dell’uso dei locali ed aree deve essere denunciata su apposito modulo oppure con 
dichiarazione di autocertificazione al Comune di Bardolino appena intervenuta e comunque 
entro 30 giorni dal suo verificarsi. 
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ART. 7 
Calcolo della tariffa per le utenze domestiche: numero di persone occupanti i locali  

 
1. Per la determinazione della quota fissa da attribuire alla singola utenza si prende a riferimento 

l’ importo, dovuto da ciascun nucleo familiare, costituente la singola utenza, ponderato sulla 
base di un coefficiente di adattamento relativo al numero dei componenti il nucleo familiare e 
alla superficie dell’ immobile occupato o condotto, in modo da privilegiare i nuclei familiari più 
numerosi e le minori dimensioni dei locali, secondo quanto specificato nel punto 4.1 
dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99. 

2. Il numero dei componenti il nucleo familiare è quello indicato nella denuncia originaria o di 
variazione. 

3. Ogni variazione del suddetto numero, successivamente intervenuta, va dichiarata al Comune di 
Bardolino presentando entro 30 giorni apposita denuncia di variazione. Nel caso di variazioni 
anagrafiche riguardanti nascite e morti di residenti sul territorio comunale le informazioni 
saranno acquisite d’ufficio senza necessità per il contribuente di presentare denuncia di 
variazione. 

3. In sede di prima applicazione, in considerazione del fatto che non tutte le denunce presentate 
ante l’1.1.2002 riportano il numero degli occupanti l’alloggio, tale dato viene desunto d’ufficio 
dall’anagrafe per le famiglie residenti, mentre per i non residenti ricorre l’obbligo di 
integrazione della denuncia. A tal fine viene assegnato il termine del 30/06/2002 onde poter 
effettuare le necessarie operazioni di conguaglio. Nel caso di assenza di tale adempimento non è 
applicabile all’utenza la riduzione di tariffa stabilita dall’art. 13 (tranne nel primo anno di 
applicazione dove il numero di persone viene stabilito presuntivamente). 

4. Alle utenze intestate ai soggetti non residenti, per il primo anno di applicazione e che non 
abbiano presentato denuncia entro il sopra citato termine, verrà associato ai fini del calcolo della 
tariffa un numero di occupanti presunto sulla base dei metri quadrati occupati desumibile dalla 
seguente tabella A). Il rapporto superficie / numero degli occupanti desunto dalla tabella A) viene 
inoltre sempre applicato in caso di utenze domestiche intestate a persone giuridiche. 

 
TABELLA A) 
Superficie alloggio mq. Numero componenti il nucleo familiare 

Fino a 45 1 
45 – 60 2 
61 – 90 3 
91 – 130 4 
131 – 150 5 
Oltre 151 6 

 
4. La tariffa viene adeguata a decorrere dalla data in cui la variazione del numero dei componenti 

si verifica se la comunicazione di variazione viene data entro i termini previsti. In caso contrario 
la variazione in diminuzione comporta l’adeguamento della tariffa dal giorno in cui viene 
comunicata. 

5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 
calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio che sono tenuti al 
suo pagamento con vincolo di solidarietà. 
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6. Anche per gli amministratori condominiali, i residence e simili che gestiscono direttamente più 
unità immobiliari come unica utenza si fa riferimento, per il primo anno di applicazione alle 
informazioni disponibili presso gli uffici comunali. Ricorre l’obbligo, tuttavia, di integrazione 
della denuncia con l’ indicazione del numero, metratura e numero componenti dei singoli 
immobili. A tal fine viene assegnato il termine del 30/06/2002 onde poter effettuare le 
necessarie operazioni di conguaglio. Anche in questo caso, in assenza di dichiarazione 
integrativa, non sarà applicata, a partire dall’anno 2003, la riduzione prevista dall’art. 13. 

7. La parte variabile della tariffa è rapportata alla quantità di rifiuti differenziati e indifferenziati 
prodotta da ciascuna utenza. Nelle more dell’adozione di un metodo puntuale di misurazione dei 
rifiuti prodotti, la quota relativa alla singola utenza viene determinata applicando un coefficiente 
di adattamento secondo la procedura indicata nel punto 4.2 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99. 

  L’esatta misura di tali coefficienti sarà determinata su base annua contestualmente all’adozione   
 della delibera tariffaria in sede di predisposizione del bilancio di previsione. 
 

 ART. 8 
Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche 

 
1. Per le comunità, per le attività commerciali, industriali, professionali e per le attività produttive 

in genere la parte fissa della tariffa è attribuita sulla base di un coefficiente relativo alla 
potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attività per unità di superficie 
assoggettabile a tariffa e determinato dal Comune nell’ambito degli intervalli indicati nel punto 
4.3 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99. 

2. Per l’attribuzione della parte variabile della tariffa saranno organizzati e strutturati sistemi di 
misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze. Sino a che non 
siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente 
prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d’uso vengono accorpati 
in classi di attività omogenee con riferimento alla presuntiva quantità di rifiuti prodotti indicata 
nelle tabelle 4a del D.P.R. 158/1999. Qualora i locali e le aree da assoggettare al tributo non si 
identifichino, in base alla loro destinazione d’uso con la classificazione di cui al D.P.R. 158/99, 
la tariffa è calcolata applicando i coefficienti della categoria recante voci d’uso assimilabili per 
attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani. 

3. Se in un unico insediamento si svolgono due o più attività economiche gestite da un unico 
soggetto, la tassa è calcolata applicando a ciascuna di dette attività la corrispondente voce di 
tariffa. Nel caso che all’ interno della stessa attività vi sia una diversa destinazione d’uso delle 
aree o locali che comporti sostanziali differenze nella capacità produttiva di rifiuti, le stesse 
dovranno essere separatamente considerate ai fini della tariffa. 

4. Per ogni classe di attività vengono altresì determinati, tenuto conto della specificità della realtà di 
ogni Comune, i connessi coefficienti Kc e Kd (di cui alle tabelle 3a e 4a previsti dal succitato 
D.P.R. 158/1999) per l’attribuzione rispettivamente della parte fissa e della parte variabile della 
tariffa alle utenze non domestiche. Tali coefficienti saranno determinati su base annua 
contestualmente all’adozione della delibera tariffaria in sede di predisposizione del bilancio di 
previsione. 

5. In ogni caso è fatta salva la facoltà prevista dai commi 5 e 6 dell’art. 4 del presente regolamento 
 
Tabella attività utenze non domestiche incluse aree scoperte operative: 
 

N. 
 

 
Attività  



 

  
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, caserme 
2 Cinematografi e teatri 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
5 Stabilimenti balneari 
6 Esposizioni, autosaloni, rimessaggi caravan e imbarcazioni 
7 Alberghi con ristorante 
8 Alberghi senza ristorante (inclusi alberghi con prima colazione) e affittacamere 
9 Case di cura e riposo 
10 Ospedali 
11 Uffici, agenzie, studi professionali 
12 Banche ed istituti di credito 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 
16 Banchi di mercato beni durevoli 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  
23 Mense, birrerie, amburgherie 
24 Bar, caffè, pasticceria, gelateria 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
28 Ipermercati di generi misti 
29 Banchi di mercato genere alimentari 
30 Discoteche, night club 
31 Agriturismo solo pernottamento 
32 Agriturismo ristorazione 
33 Attività extra alberghiere di affitto appartamenti 

 
I locali e le aree eventualmente adibite ad usi non elencati nella classificazione soprastante, 
vengono associati ai fini dell’applicazione della tariffa alla classe di attività che presenta con essi 
maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di 
rifiuti. 

6. E’  prevista una riduzione del 50% della parte variabile della tariffa per le superfici operative 
esterne delle attività di rimessaggio caravan ed imbarcazioni. 

 
ART. 9 

Assegnazione delle utenze alle classi di attività 
 



 

1. L’assegnazione di una utenza ad una delle classi di attività previste dall’art. 8, viene effettuata 
con riferimento alla iscrizione ai fini della Tassa Rifiuti Solidi Urbani, in sede di prima 
applicazione attraverso una riclassificazione con riferimento all’attività effettivamente svolta. In 
caso di nuove utenze o di codici attività diversi da quelli attualmente utilizzati si farà riferimento 
al codice assegnato in sede di attribuzione della Partita IVA dell’attività o a quanto risulti 
dall’ iscrizione  della CC.I.AA., evidenziata nell’atto di autorizzazione all’esercizio di attività del 
Comune. In mancanza od in caso di divergenza, si ha riferimento all’attività effettivamente 
svolta. 

2. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte 
e per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, per 
l’applicazione della tariffa si ha riferimento all’attività principale  risultante dal volume d’affari 
prodotto dalla stessa. 

 
ART. 10 

Esclusioni 
 
1. Sono esclusi dall’applicazione della tariffa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per 

la loro natura, quali:  
a) i locali e le aree riservate al solo esercizio di attività sportiva. Sono invece soggetti a tassazione i 

locali, i vani accessori e le aree scoperte destinati ad usi diversi da quello sopra indicato, quali 
quelli adibiti a spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate, aree di sosta e di 
accesso e simili; 

b) i locali adibiti esclusivamente per l©esercizio di culti ammessi nello stato e le aree scoperte di 
relativa pertinenza; 

c) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, 
celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simile, ove non 
si abbia, di regola, presenza umana; 

d) balconi e terrazze; 
e) aree comuni del condominio di cui all’art. 1117 del Codice Civile; 
f) le cantine e le soffitte delle abitazioni limitatamente alla parte del locale di altezza non superiore 

a m.1,50; 
g) le aree che costituiscono accessori o pertinenze come da comma 3 art.49, D.Lgs.22/1997. 
2.   Non sono altresì soggetti alla tassa: 

a) unità immobiliari adibite a civile abitazione, prive di mobili e suppellettili, non allacciate ai 
servizi pubblici a rete, nonché le aree di pertinenza delle stesse, semprechè anche queste 
ultime risultino inutilizzate; 

b) i locali predisposti per usi diversi da quello di abitazione privata, che risultino inutilizzati, 
vuoti e chiusi e privi degli allacciamenti ai pubblici servizi; 

c) i locali e le aree diversi da quelli indicati nei punti a) ed b) che per la loro natura o per il 
particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di 
non utilizzabilità nel corso dell’anno non possono produrre rifiuti; 

3. Le circostanze di cui ai precedenti punti a), b) e c) comportano la non assoggettabilità alla tariffa 
soltanto a condizione che siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e che siano 
riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione 
quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi 
competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia od il deposito della licenza commerciale o 
della autorizzazione tale da impedire l’esercizio dell’attività nei locali e nelle aree ai quali si 
riferiscono i predetti provvedimenti. 



 

4. Nella determinazione della superficie assoggettabile a tariffa non si tiene conto di quella parte di 
essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano esclusivamente 
rifiuti speciali non assimilati agli urbani, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. 

5. Non sono pertanto soggette a tariffa: 
a) le porzioni di superficie degli insediamenti industriali, artigianali, commerciali e di servizi 

sulle quali si formano esclusivamente rifiuti speciali o comunque non assimilabili a quelli 
urbani ai sensi delle disposizioni di legge vigenti in materia; 

b) le superfici dei locali e delle aree adibiti all’esercizio dell’ impresa agricola sul fondo e 
relative pertinenze quali depositi di legna e attrezzi agricoli; sono invece assoggettabili alla 
tariffa le superfici delle abitazioni, nonché dei locali e delle aree che non sono di stretta 
pertinenza dell’ impresa agricola, ancorché risultino ubicati sul fondo agricolo; 

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a: sale operatorie o ad altri usi 
ove si producano esclusivamente rifiuti sanitari o radioattivi. Sono invece soggetti alla 
tariffa nell’ambito delle precitate strutture sanitarie: gli uffici, i magazzini e i locali ad uso di 
deposito; le cucine e i locali di ristorazione; le sale di degenza che ospitano pazienti non 
affetti da malattie infettive; le eventuali abitazioni; i vani accessori dei predetti locali, diversi 
da quelli ai quali si rende applicabile l’esclusione della tariffa. 

6. Gli utenti, per essere ammessi a beneficiare dell’esclusione dalla tariffa di cui alla precedente 
lettera a), devono dimostrare che nei locali interessati si formano esclusivamente rifiuti speciali, 
e comunque non assimilati a quelli urbani. 

7. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazioni, in cui sia svolta un’attività economica o 
professionale, la tariffa è dovuta per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal 
fine utilizzata. 
 

ART. 11 
Superficie utile 

 
1. La superficie di riferimento viene così misurata: 

� per i locali, sul filo interno dei muri perimetrali; 

� per le aree scoperte, sul perimetro interno delle aree stesse, al netto della 
superficie di eventuali locali che vi insistono. 

2. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al mq. a seconda che la frazione 
sia superiore oppure inferiore a 0,5 mq. 

3. Concorrono a formare l’anzidetta superficie per i locali, tutti i vani che compongono l’ immobile 
e per le aree scoperte ad uso privato, le superfici operative delle stesse con esclusione di quelle 
che costituiscono accessorio o pertinenza dei locali. 

4. La superficie coperta è computabile solo se l’altezza utile è superiore a cm. 150. 
 
 
 

ART. 12 
Soggetti obbligati e soggetti responsabili del pagamento della tariffa 

 
1. La tariffa è dovuta da coloro che occupano o conducono o detengono i locali o le aree scoperte 

di cui all’art. 3 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che 
usano in comune i locali o le aree stesse. 



 

2. Nel caso di locali in multiproprietà o di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della tariffa dovuta per i  locali ed aree scoperte ad 
uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto 
obbligatorio riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

3.  Per le parti comuni del condominio l’obbligazione di denuncia e di corrispondere la tariffa fa 
carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali ed aree. 

4. Nel caso di disponibilità di locali od aree assoggettabili alla tariffa con utilizzazione inferiore 
all’anno obbligato al pagamento della presente tariffa è il proprietario oppure il titolare del 
diritto reale di godimento su tali immobili, in quanto esistente. 

5.  Per i locali e le aree scoperte di competenza comunale la tariffa fa carico al Comune stesso. 
 

 ART. 13 
Utenze non stabilmente attive  

 
1. Per “utenze non stabilmente attive”  previste dall’art. 7, comma 3, del D.P.R. 158/1999 si 

intendono: 
 

�  le abitazioni e gli alloggi tenuti a disposizione o adibiti ad uso stagionale, limitato e 
discontinuo a condizione che tale destinazione sia comprovata indicando l’abitazione 
principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio per periodi pari o 
superiori all’anno (a titolo oneroso o gratuito); 

�  i locali e le aree scoperte, pubbliche e private, adibite ad attività stagionale occupate o 
condotte in via non continuativa per un periodo inferiore a 150 giorni  risultante da licenza 
od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività. 

2. Alle utenze non domestiche si applica la tariffa variabile della categoria corrispondente, 
rapportata al periodo di occupazione o conduzione risultante dall’atto autorizzatorio o, se 
superiore, a quello di effettiva occupazione o conduzione. La parte fissa della tariffa rimane 
invariata. 

3. Le utenze domestiche sono associate ai fini del calcolo della tariffa al numero di componenti la 
famiglia anagrafica del denunciante così come previsto dall’art. 7 e sulla parte di tariffa variabile 
si applica un coefficiente di riduzione pari al 10%. 

4. L’utente è obbligato a denunciare entro 30 giorni il venir meno delle condizioni 
dell’applicazione della tariffa ridotta di cui al comma 1; in difetto si provvede al recupero della 
tariffa a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla 
riduzione tariffaria. 

 
ART. 14 
Conguagli 

 
1. Le modifiche inerenti le caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso dell’anno 

della tariffa saranno conteggiate nella tariffazione successiva mediante conguaglio 
compensativo. 

 
ART. 15 

Obbligazione tariffaria 
 



 

1. L’obbligazione concernente il pagamento della tariffa decorre dal primo giorno del bimestre  
solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’occupazione o conduzione dei locali ed aree e 
perdura sino al primo giorno del bimestre solare successivo a quello di denuncia della cessazione 
dell’occupazione o conduzione. La denuncia di cessazione viene data nel prescritto termine di 30 
giorni così come previsto dal comma 6 dell’art.4.  

 
 ART. 16 

Interventi a favore di soggetti in condizioni di grave disagio economico e sociale e agevolazioni  
 
1. Il Comune, nell’ambito degli interventi socio-assistenziali, accorda ai soggetti che versino in 

condizione di grave disagio sociale ed economico un sussidio per il pagamento totale o parziale 
della tariffa. I soggetti che, a specifica richiesta da inoltrare agli uffici comunali che concedono 
il sussidio, hanno titolo per la concessione del sussidio stesso, sono le persone anziane sole o 
riunite in nucleo familiare, persone nullatenenti ed in condizione di accertato (da parte della 
Commissione Assistenza Comunale) grave disagio economico, quali i titolari esclusivamente di 
pensioni sociali o minime erogate dagli Enti Previdenziali, le persone assistite in modo 
permanente dal Comune, comunque con reddito non superiore al minimo vitale; limitatamente ai 
locali direttamente abitati e con la esclusione di quelli subaffittati. 

2. Viene prevista una riduzione pari: 

� al 90% della parte variabile della tariffa per le associazioni di tipo assistenziale, non di 
categoria, senza fini di lucro, sportive, che gestiscono anche attività economiche e/o 
commerciali iscritte nell’albo delle associazioni, nonché per le attività esercitate dalle 
parrocchie. 

3. Viene prevista una riduzione pari al 50% della parte variabile della tariffa per scuole di ogni 
ordine e grado. 

4. L’ammontare corrispondente alla riduzione viene concesso quale contributo da parte del Comune 
ai soggetti indicati nei commi precedenti. 

5. La parte fissa della tariffa rimane invariata. 
 

 ART.17 
Piano Finanziario 

 
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell’art. 49 comma 8 del D.Lgs. 22/97, il 
Comune approva il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti. 
 
 

ART. 18 
Agevolazioni per raccolta differenziata  

 
1. Per la raccolta differenziata prevista al comma 10 dell’art. 49 del D. Lgs. 22/1997, viene 

assicurata, in conformità di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 7 del D.P.R. 158/1999, la 
relativa agevolazione attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa per una quota 
proporzionale ai risultati collettivi o singoli conseguiti dalle utenze in materia di conferimento a 
raccolta differenziata. 

2. La quota di abbattimento viene stabilita annualmente con la deliberazione che determina la 
tariffa. 

3. Nel caso di compostaggio domestico è prevista una riduzione del 15% della parte variabile della 
tariffa. I soggetti interessati dovranno sottoscrivere apposita convenzione con l’Ente. 



 

4. In considerazione della particolarità della tipologia di rifiuti prodotti, alle utenze “agriturismo 
ristorazione”  e “agriturismo solo pernottamento”  sarà applicata una riduzione pari al 33% della 
parte variabile della tariffa.  

 
 
 

ART. 19 
Agevolazioni alle utenze domestiche 

 
1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 49, comma 10, del D.Lgs. 22/1997 e dall’art. 4, comma 

2, del D.P.R. 158/1999 il Comune riconosce l’agevolazione alle utenze domestiche ripartendo tra 
le categorie di utenza domestica e non domestica l’ insieme dei costi da coprire attraverso la 
tariffa secondo criteri razionali. 

2. La percentuale di attribuzione viene stabilita annualmente con la deliberazione che determina la 
tariffa.

 
ART. 20 

Determinazione del coefficiente di riduzione sulla tariffa per i rifiuti assimilati avviati al recupero 
 
1. Il produttore di rifiuti speciali, dichiarati assimilati ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. l) del D. 

Lgs. 22/1997 e dell’art. 5 del vigente Regolamento Comunale per il Servizio di Raccolta e 
Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, che dimostri, mediante attestazione del soggetto che effettua 
l’attività di recupero dei rifiuti stessi, di averli avviati al recupero, ha diritto ad una riduzione 
della parte variabile della tariffa. 

2. La determinazione della riduzione spettante viene effettuata a consuntivo e comporta il rimborso 
di parte della tariffa versata per la quota variabile.  

3. La misura della riduzione sarà pari al 50% del costo che sosterrebbe il Comune di Bardolino per 
gestire (raccogliere, trasportare e recuperare) il quantitativo dello specifico rifiuto avviato al 
recupero. L’utente dovrà dimostrare, con regolari formulari a norma di legge, le quantità e le 
tipologie del rifiuto recuperato durante l’anno. In ogni caso, la riduzione non dovrà superare il 
30% della parte variabile della tariffa. 

 
ART.21 

Tariffa giornaliera di smaltimento 
 
1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani prodotti dagli utenti che occupano o detengono 

temporaneamente con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree 
gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tariffa di smaltimento da applicare in base 
alla tariffa giornaliera. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 183 giorni di un anno solare, 
anche se ricorrente. 

2. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tariffa annuale di 
smaltimento dei rifiuti urbani attribuita alla categoria corrispondente. 

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente 
regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani. 

4. L’obbligo delle denuncia dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa da 
effettuare, all’atto dell’occupazione. 

 



 

 
 
 
 
 
 

ART. 22 
Manifestazioni ed eventi 

 
1. Per le occupazioni o conduzioni di aree e locali Comunali in presenza di eventi sportivi o altre 
manifestazioni socio-culturali, in considerazione della specialità che presentano ai fini della 
determinazione della tariffa, risultando la quantità dei rifiuti prodotti variabile in ragione del 
numero dei partecipanti, lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti viene effettuato sulla base 
di specifici contratti tra il promotore  delle manifestazioni ed il gestore del servizio di igiene 
ambientale, con l’ intermediazione del Comune e la tariffa è assorbita da quanto previsto da detto 
contratto. 
 

ART. 23 
Riscossione 

 
1. Il Comune di Bardolino può procedere alla riscossione della  tariffa  con le seguenti modalità: 

� per mezzo del concessionario della riscossione 

� per mezzo del servizio postale 

� direttamente 

� tramite modello F24 
 

ART. 24 
Accertamenti 

 
1. Il Comune di Bardolino provvede a svolgere le attività necessarie ad individuare tutti i soggetti 

obbligati a pagare la tariffa e al controllo dei dati dichiarati in denuncia. Nell’esercizio di detta 
attività, effettua le verifiche ed i controlli nei modi e nelle forme maggiormente efficaci ed 
opportune. 

2. In caso di mancata collaborazione dell’utenza o di altro impedimento alla diretta rilevazione, può 
fare ricorso alle presunzioni semplici a norma dell’art. 2729 del C.C. 

3. Dell’esito delle verifiche e dei controlli effettuati, se comportano l’applicazione della tariffa a 
nuovi utenti o la modifica della tariffa applicata, viene data comunicazione agli interessati, con 
avviso notificato o spedito per raccomandata a.r. agli stessi.  

4. Nel caso che l’utente riscontri elementi di discordanza può, entro 30 giorni dal ricevimento 
dell’avviso, presentarsi presso l’Ente o inviare lettera raccomandata fornendo le precisazioni del 
caso che, se riconosciute fondate, comportano annullamento o rettifica della comunicazione 
inviata. 

5. In caso di omessa, infedele od incompleta denuncia l’Ente provvede, nei termini di prescrizione 
stabiliti dalla legge a porre in essere  le procedure di recupero della tariffa o della maggiore 
tariffa dovuta, unitamente agli interessi moratori stabiliti dalla legge e alle eventuali penali. 



 

6. Gli atti di cui al comma precedente devono contenere gli elementi identificativi dell’utente, dei 
locali e delle aree assoggettabili e la loro destinazione d’uso, dei periodi, della tariffa che si 
sarebbe dovuta applicare e delle norme regolamentari e/o di legge violate. 

7. In caso di omessa denuncia o di infedele o incompleta denuncia, in aggiunta alla tariffa si 
applicherà sulla somma dovuta o sulla maggiore somma dovuta, per i periodi cui la violazione si 
riferisce, una penale del 30% riducibile a ¼ nel caso di pagamento entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione a titolo di risarcimento del danno subito per la mancata 
riscossione nei termini previsti. 

8. Nel caso di denuncia presentata fuori dei termini previsti dal presente regolamento e comunque 
entro un anno dal termine entro il quale la denuncia avrebbe dovuto essere presentata si 
applicherà sulla tariffa dovuta una maggiorazione del 30% a titolo di risarcimento del danno 
subito per la tardività. 

9. In caso di omesso, parziale pagamento, in presenza di regolare denuncia, si provvederà al 
recupero del credito applicando oltre agli interessi moratori una maggiorazione dell’ importo 
dovuto nella misura del 30% a titolo di risarcimento del danno subito. 

  
                                                                        Ar t.25 

 Rimborsi 
 
1. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza della tariffa corrisposta il Comune 

disporrà il rimborso della tariffa entro i termini previsti dal regolamento delle entrate dalla 
richiesta dell’ interessato. 

2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’ interesse nella misura stabilita dalla legge. 
 

ART. 26 
Applicazione della tariffa in funzione dello svolgimento del servizio 

 
1. Fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta, la tariffa da 

applicare è ridotta: 
·  in misura pari al 10% se la distanza dal più vicino punto di raccolta eccede i 500 ml. 

2. L’ interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali, nei limiti 
previsti dalle legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, derivati da 
eventi estranei alla responsabilità del gestore, non comporta esonero o riduzione della tariffa. 

3. Qualora il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione, 
riconosciuta dalla competente autorità sanitaria, di danno o pericolo di danno alle persone o 
all’ambiente, l’utente può provvedere a proprie spese allo svolgimento del servizio, nel rispetto 
delle normative relative, avendo diritto alla restituzione della tariffa relativa al periodo di 
interruzione del servizio. 

4. Detta situazione deve essere fatta constare, al suo verificarsi, al gestore del servizio con atto di 
diffida. 

5. Le riduzioni previste dal presente articolo non si applicano qualora presso il  Comune sia attivo 
un servizio di raccolta porta a porta. 

 
 

ART. 27 
 Entrata in Vigore e rinvii 

 
1. Le disposizioni del presente Regolamento  hanno effetto  a partire dal  1° gennaio 2002. 



 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e nel D.P.R. 158/99, nonché alle norme di legge 
richiamate dai decreti più sopra indicati. 

3. Le situazioni tributarie denunciate ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani saranno ritenute valide ed utilizzabili agli effetti dell’applicazione della 
tariffa. 

 
 


